
“Vogliamo zero” propone di sostenere due progetti: Eritrea e Guinea Bissau.

ERITREA: l’Eritrea sta facendo grandi passi in avanti nella lotta alla mortalità infantile grazie soprattutto al lavoro 
fatto dal Ministero della Sanità e dall’UNICEF ma sul fronte della malnutrizione il trend è tuttora negativo. La condizio-

ne nutrizionale dei bambini eritrei da 0 a 5 anni continua a peggiorare per effetto delle ricorrenti siccità e degli alti prezzi 
al consumo dei generi alimentari. 
Il progetto si prefigge di: curare ogni anno 4.000 bambini gravemente malnutriti; garantire loro il sostegno nutrizionale e 
terapeutico tramite centri a base comunitaria e centri sanitari; garantire al 90% dei bambini da 1 a 23 mesi integratori 
di vitamina A; garantire  al 60% delle strutture sanitarie personale adeguatamente formato e attrezzature essenziali  per 
fornire servizi sanitari e nutrizionali adeguati.

GUINEA BISSAU: il 65% dei 1.520.830 abitanti della Guinea Bissau vive sotto la linea di povertà, con meno di 2 
dollari al giorno. La mortalità neonatale e infantile rimane estremamente alta (138 e 233 morti su 1000 bambini nati vivi) 
e oltre un terzo è imputabile alla malnutrizione, che aumenta il tasso di letalità tra i bambini affetti da malattie come la 
diarrea e la polmonite.
Il progetto si propone di: aumentare la somministrazione di Vitamina A ai bambini tra i 6 e i 59 mesi e alle mamme; 
promuovere e sostenere l’allattamento al seno sin dalla nascita; sostenere la produzione e la promozione di alimenti for-
tificanti; formare operatori sanitari e volontari di comunità; garantire l’accesso a programmi di terapia di qualità, nelle vici-
nanze delle abitazioni, per tutti i bambini malnutriti; migliorare gli interventi di monitoraggio, valutazione e coordinamento.

“Scuole per l’Africa” propone di costruire  “Scuole a misura di bambino” in due paesi: Etiopia e Madagascar 

ETIOPIA: In Etiopia il progetto interessa 300 woreda (distretti).  Attraverso la creazione di scuole a misura di bambino 
si vuole garantire l’istruzione di qualità e l’acquisizione di competenze di base a  2.250.000 di bambine e bambini; tuttavia 

indirettamente potranno beneficiarne 15,3 milioni.  375.000 sono i bambini/e esclusi dalla scuola perché orfani, bambini a 
rischio, disabili o nomadi ai quali verrebbe garantita l’istruzione.

MADAGASCAR: In Madagascar l’obiettivo è quello di realizzare “Scuole a misura di bambino” in 10 regioni seleziona-
te, su un totale di 22 regioni del paese. Obiettivo del progetto è quello di costruire 1200 scuole a misura di bambino, che 
permetteranno a  240.000 bambini di andare a scuola. La metà della popolazione del Madagascar ha meno di 18 anni, oltre 
40.000 bambini tra i 6 e i 10 anni non frequenta la scuola e le strutture scolastiche sono spesso inadeguate.
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Con l’Iniziativa “Adottiamo un progetto” l’UNICEF offre alle scuole l’opportunità di sostenere un progetto e 
seguirne lo sviluppo e di avviare un percorso formativo che permetterà ai bambini e ai ragazzi italiani di 
conoscere le condizioni di vita di loro coetanei che  vivono in altre parti del mondo. 

“Adottiamo un progetto” offre la possibilità di lavorare sul tema dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza,  sollecitando 
un cambiamento costruttivo e solidale dei nostri comportamenti individuali e collettivi e di  comprendere la relazione tra 
realtà locale, nazionale e internazionale. 

Per l’anno scolastico 2011-2012 le scuole che lo vorranno potranno sostenere due grandi campagne dell’UNICEF: “Vogliamo 
zero” e “Scuole per l’Africa”, adottando uno o più progetti.

Tutti i bambini hanno diritto ad avere una speranza di vita: ad essere curati e protetti. 
Tutti i bambini hanno diritto a un’istruzione di qualità e a un ambiente educativo sicuro e accogliente.

Con “Vogliamo zero” e “Scuole per l’Africa” possiamo tradurre  questi diritti in realtà per milioni di bambine 
e bambini africani.

VOGLIAMO ZERO
Ogni giorno nel mondo muoiono 22.000 di bambini. Con la Campagna “Vogliamo zero” possiamo 
ridurre il tasso di mortalità infantile e dare una speranza di vita a milioni di bambini.
“Vogliamo zero” propone alle scuole di sostenere due progetti: Eritrea e Guinea Bissau.

SCUOLE PER L’AFRICA
Lanciata nel 2005 dall’UNICEF e dalla Nelson Mandela Foundation per favorire l’accesso 
all’istruzione di base a bambini e ragazzi del continente africano, propone alle scuole ita-
liane di costruire, insieme all’UNICEF, “scuole a misura di bambino” in due paesi: Etiopia 

e Madagascar.
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Per sostenere la Campagna “Vogliamo zero” e/o la Campagna “Scuole per l’Africa” invia l’adesione on-line 
compilando il modulo che si trova nel sito www.unicef.it/scuola, indicando il progetto prescelto. Riceverai 
subito i materiali informativi. 

Nel corso dell’anno potrai sostenere il progetto indicato utilizzando il c/c postale allegato senza vincoli di importo o di pe-
riodicità. Puoi utilizzare anche i bollettini reperibili presso tutti gli uffici postali. In questo caso il versamento va effettuato 
sul c/c postale n. 745000 intestato a: Comitato Italiano per l’UNICEF – Via Palestro 68 – 00185 Roma, indicando nella 
causale il progetto che vuoi sostenere. Riceverai subito una lettera e un attestato di ringraziamento  per la tua classe o 
per la tua scuola. 

E a fine anno riceverai un aggiornamento con i risultati raggiunti anche grazie al tuo contributo.

Per poter ricevere i materiali informativi, la lettera e l’attestato di ringraziamento è importante riportare sul bollettino le 
seguenti informazioni: nominativo e grado della scuola/classe, indirizzo e nome del progetto adottato. Nel caso in cui sia 
una classe a sostenere il progetto indicare sempre il nominativo della scuola.

Aderendo alla Campagna “Vogliamo zero” possiamo 
garantire il diritto alla vita, alla salute e alla protezione a 
milioni di bambini

Con “Scuole per l’Africa” possiamo costruire insieme 
il loro futuro.

con il tuo
impegno
possiamo
fare di più

come
aderire?

Informazioni utili sui bollettini di c/c postale
Il Comitato Italiano per l’UNICEF è una ONG (Organizzazione non Governativa) e una ONLUS (Organizzazione non Lucrativa di Utilità Sociale), pertanto le offerte sono deducibili ai sensi 
all’Art. 10 c.1 lettera g del DPR 917/86; sono inoltre detraibili o deducibili in base all’Art. 10 c.1 lettera g - art.15 lettera i - bis DPR 917/86 e art. 14 D.L. 35/2005. I benefici non sono 
cumulabili tra loro. Le offerte effettuate per contanti non sono deducibili né detraibili.
Per ogni ulteriore informazione consultare il nostro sito www.unicef.it

Ai sensi dell’art. 13 d.lgs 196/2003.
I dati saranno trattati dal Comitato Italiano per l’UNICEF Onlus – titolare del trattamento – Via Palestro 68, 00185 Roma, per le operazioni connesse alla donazione, per informare su inizia-
tive e progetti realizzati anche grazie al contributo erogato e per inviare il catalogo prodotti, la rivista ed il materiale informativo riservato ai sostenitori, per campagne di raccolta fondi e 
sondaggi. Previo consenso, le informazioni potranno essere inviate anche via fax ed e-mail. I dati saranno trattati, manualmente ed elettronicamente con metodologie di analisi statistica, 
esclusivamente dalla nostra associazione e dai responsabili preposti ai servizi connessi a quanto sopra e saranno sottoposti a idonee procedure di sicurezza. Gli incaricati del trattamento 
per i predetti fini possono essere preposti ai rapporti con i sostenitori, al call center, ai sistemi informativi, all’organizzazione di campagne di raccolta fondi, alla preparazione e all’invio di 
materiale informativo. Ai sensi dell’art. 7 d.lgs 196/2003, si possono esercitare i relativi diritti, fra cui consultare, modificare, cancellare i dati od opporsi al loro trattamento per fini di invio 
di materiale informativo rivolgendosi al titolare al suddetto indirizzo, presso cui è disponibile, a richiesta, l’elenco dei responsabili del trattamento. 
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